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Grazia Deledda, due giorni di 
omaggio a New York 
Doppio anniversario, 150 anni dalla nascita e consegna del Nobel 

 
 

Con due giornate di studio e la proiezione di un film, New York rende omaggio alle opere, 
all'eredità artistica e alla figura di Grazia Deledda. 

"Grazia Deledda Revolutionary" della documentarista Cecilia Mangini chiude oggi all'Istituto 
Italiano di Cultura le celebrazioni, ricordando anche che tra pochi giorni cade l'anniversario della 
consegna del Nobel per la letteratura, il 10 dicembre 1927, alla prima e unica donna italiana che 
ha ricevuto il prestigioso riconoscimento. 

L'appuntamento newyorchese è l'ultimo in calendario delle celebrazioni per i 150 anni dalla 
nascita della scrittrice. 

L'idea, fin dall'inizio, è stata di utilizzare la ricorrenza per amplificare il lavoro di Deledda 
anche all'estero, ha detto, aprendo i lavori alla Casa Italiana Zerilli Marimò della New York 
University, Anthony Muroni, direttore artistico del Comitato per le celebrazioni: "Non 
volevamo rinchiudere le celebrazioni nello stretto recinto di Nuoro o della Sardegna". 



 

La Sardegna però è stata il punto di partenza: Dino Manca, linguista e filologo all'Università 
di Sassari, ha parlato del ruolo che Deledda ha avuto nel portare la Sardegna all'attenzione 
dell'Europa e del mondo. Come ha ricordato Angela Guiso, critica letteraria e saggista: uno 
dei suoi libri, 'Dopo il Divorzio', fu tradotto e pubblicato negli Usa già nel 1905, anche se 
l'editore chiese all'autrice di cambiare il finale per regalare ai lettori il classico 'happy ending'. 

Ciononostante - e pur avendo trattato temi universali - Deledda è ancora poco conosciuta 
negli Stati Uniti. Le traduttrici Mary Ann Witt e Martha Witt sperano di contribuire a colmare 
anche grazie alla pubblicazione, prevista per la primavera prossima, della loro versione 
inglese di 'La danza della collana'. 

I lavori sono proseguiti oggi all'Istituto Italiano di Cultura di New York con un incontro 
dedicato a insegnanti e studenti delle scuole superiori per la presentazione della skill Alexa, 
"Parole di Grazia", con contenuti audio sui luoghi e la vita di Grazia Deledda tratti dalle sue 
opere. A chiudere l'iniziativa, la proiezione del documentario 'Grazia Deledda La 
Rivoluzionaria, ultima opera di Cecilia Mangini, pioniera del cinema del reale, morta nel 2021 
a 94 anni, che lo ha firmato con Paolo Pisanelli. 

 Gli appuntamenti di New York, promossi dal Comitato Istituzionale composto da Provincia 
e Comune di Nuoro, il Museo MAN, UniNuoro e Fondazione Banco di Sardegna, sono stati 
curati da Valeria Orani, con lo sguardo rivolto al futuro: "Il dialogo tra i relatori italiani e le più 
autorevoli studiose di Grazia Deledda del Nord America - ha detto - ci aiuta a scoprire come 
l'autrice abbia saputo superare i recinti della cultura maschilista. Il suo percorso creativo di 
artista e di donna attinge direttamente all'importanza del ruolo femminile nella radice 
culturale sarda". (ANSA). 

 

https://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/libri/2022/12/01/grazia-deledda-due-giorni-di-
omaggio-a-new-york_d75e714f-7a91-49f7-b045-c0c796bcacc5.html 
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New York celebra Grazia Deledda con 

seminari e una skill Alexa 
Due giorni di conferenze per la prima italiana Nobel della letteratura 

 

 

 
New York, 30 nov. (askanews) ï A New York, due giorni di studio e celebrazioni dedicati a 

Grazia Deledda, prima e unica donna italiana ad essere stata insignita del premio Nobel per 

la Letteratura nel 1926. Nel pomeriggio del 30 novembre la Casa Italiana Zerilli Marimò apre 

la prima parte di un seminario dedicato alla letteratura e alla divulgazione dellôopera letteraria 

di Deledda negli USA. 

 

La seconda parte è invece in agenda il primo dicembre allôIstituto Italiano di Cultura, dove 

sar¨ anche proiettato il documentario ñGrazia Deledda La Rivoluzionariaò a firma di Cecilia 

Mangini e Paolo Pisanelli. Durante le celebrazioni sar¨ lanciata lôapplicazione per Alexa 

ñParole di Graziaò, con contenuti audio sui luoghi e la vita scrittrice, tratti dalle sue opere. In 

programma anche appuntamenti per le scuole superiori. I programmi sono sponsorizzati dal 

Consolato italiano a New York. 

 

https://www.askanews.it/esteri/2022/11/30/new-york-celebra-grazia-deledda-con-seminari-

e-una-skill-alexa-pn_20221130_00101/  
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Nobel e femminismo: New York celebra 
Grazia Deledda con due giornate 
dedicate alla rivoluzionaria autrice sarda 
 

 

(PRIMAPRESS) - NEW YORK - Una Nobel italiana a New York. È Grazia Deledda la 
scrittirice sarda, unica donna del nostro paese ad aver ricevuto il premio Nobel della 
Letteratura, che dal 30 novembre al 1 dicembre sarà ricordata (nelle celebrazioni dei suoi 
150 anni dalla nascita) oltre che per la sua opera letteraria anche per essere stata la prima 
Femminista prima del femminismo, ad aver lottato contro i pregiudizi,contro le barridere 
morali, culturali e artistiche. La grande scrittrice Grazia Deledda, dunque, sbarca a New 
York, nella la città di Eleanor Roosevelt e Ruth Bather Ginsburg,citta icona della 
multidiversità per due giornate dedicate all'eredità artistica e alla sua figura rivoluzionaria 
dell'autrice di "Canne al vento","La madre", "La via del Male", "Cenere" e "Elias Portolu", - 
(PRIMAPRESS) 

http://www.primapress.it/cultura2/cultura/nobel-e-femminismo-new-york-celebra-grazia-
deledda-con-due-giornate-dedicate-alla-rivoluzionaria-autrice-sarda.html 

http://www.primapress.it/cultura2/cultura/nobel-e-femminismo-new-york-celebra-grazia-deledda-con-due-giornate-dedicate-alla-rivoluzionaria-autrice-sarda.html
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New York celebra Grazia Deledda

 
NEW YORK\ aise\ - Il 30 novembre e lô1 dicembre, a New York, si terranno due giornate di 

studio dedicate alle opere, allôeredit¨ artistica e alla figura rivoluzionaria di Grazia Deledda, 

prima e unica donna italiana Premio Nobel per la Letteratura (1926). 

Il ricco programma per le celebrazioni dei 150 anni di Grazia Deledda arriva a New York in 

collaborazione con NYU Casa Italiana Zerilli Marimò e Istituto Italiano di Cultura e con 

il sostegno del Consolato Generale dôItalia. 

Il 30 novembre alle 6:30 pm presso La Casa Italiana Zerilli Marimò - NYU (24 W 12th St, 

New York, NY 10011) si terrà la prima parte del seminario, dedicata alla letteratura e alla 

divulgazione dellôopera letteraria di Deledda negli USA. La seconda parte del seminario, 

dedicata alla figura innovativa e rivoluzionaria di Deledda donna della contemporaneità, si 

terrà il 1° dicembre con inizio alle ore 5:30 pm presso l'Istituto Italiano di Cultura (686 Park 

Ave, New York, NY 10021) e si concluderà con la proiezione del documentario Grazia 

Deledda La Rivoluzionaria (in italiano con sottotitoli in inglese), ultima opera della 

documentarista Cecilia Mangini che lo firma con Paolo Pisanelli. 

Il 1° dicembre, sempre all'Istituto Italiano di Cultura, ma la mattina, alle ore 11:00 am, è in 

programma un incontro dedicato a insegnanti e studenti delle scuole superiori, e verrà 



presentata la skill Alexa ñParole di Graziaò, con contenuti audio sui luoghi e la vita di Grazia 

Deledda, tratti dalle sue opere. 

ñHo curato questi appuntamenti con lo sguardo rivolto al futuro. Il dialogo tra i relatori italiani 

e le più autorevoli studiose di Grazia Deledda del Nord America ci aiuta a scoprire come 

l'autrice abbia saputo superare i recinti della cultura maschilista. Il suo percorso creativo di 

artista e di donna attinge direttamente all'importanza del ruolo femminile nella radice 

culturale sardañ, dice Valeria Orani, curatrice a New York del ciclo di appuntamenti 

promosso dal Comitato Istituzionale composto da Provincia e Comune di Nuoro, il Museo 

MAN, UniNuoro e Fondazione Banco di Sardegna. 

Per Anthony Muroni, direttore artistico del Comitato, ñ¯ particolarmente importante che una 

città come New York, per la sua storia di libertà, di difesa dei diritti civili e per l'attenzione al 

ruolo delle donne nella societ¨, renda omaggio a unôautrice che non mise limiti alle donne 

e, prima di altre, intraprese la strada dell'autodeterminazione, proposta anche attraverso le 

donne raccontate nei suoi libriò. 

Aggiunge Costantino Tidu, amministratore straordinario della Provincia di Nuoro, capofila 

del comitato istituzionale delle celebrazioni deleddiane, che ñla tappa di New York ¯ un 

traguardo particolarmente significativo per far incontrare la figura e le opere della scrittrice 

a un pubblico attento e competente come quello statunitenseò. (aise)  

 

https://www.aise.it/la-cultura-del-marted%C3%AC/new-york-celebra-grazia-

deledda/183205/137 
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A New York lôultima tappa delle 
celebrazioni per i 150 anni di Grazia 
Deledda 

Un convegno alla Casa italiana e Istituto di Cultura svela 

nuovi aspetti della scrittrice 

 

 
Grazia Deledda 
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Scopriamo che cambiava i finali dei suoi romanzi assecondando gli 

editori, che i suoi libri venivano pubblicati prima in francese e tedesco 

e poi in italiano (comunque in parte lingua di traduzione dal sardo), 

che conosceva Freud e la psicoanalisi e la usava nelle sue storie, 

scopriamo insomma che Grazia Deledda era una donna moderna, 

forte, determinata, una femminista a suo modo rivoluzionaria. Questo 

e altro nel convegno ñLiberty meets Italian Graceò che si ¯ tenuto alla 

Casa Italiana Zerilli Marimò e allôIstituto Italiano di Cultura: due 

giornate di studio concluse con la proiezioni di un film, ñGrazia 

Deledda the Revolutionaryò della documentarista Cecilia Mangini. 

Lôevento ¯ stato lôultimo del calendario delle 

celebrazioni per i 150 anni della nascita della 

scrittrice che sono iniziate a Nuoro e, nelle 

intenzioni del direttore artistico Anthony Muroni, 

non si concluderanno del tutto il 31 dicembre. 

ñContinueremo nel lavoro di studio di questa 

grande autriceò promette, cedendo la parola a 

Dino Manca, linguista e filologo dellôUniversit¨ 

di Sassari, che ricorda come la Deledda fu la 

prima donna in Italia, e la seconda al mondo, a 

vincere il Nobel nel 1927. Cominciò a scrivere a 17 anni per una 

rivista popolare il racconto ñSangue sardoò e continu¸ tutta la vita: la 

sua ultima opera, ñCosimaò, usc³ postuma nel 1936. Quello che la 

animava era la ñpietasò verso lôumanit¨ e le sue fragilità ed in questo 

senso le sue storie, pur svolgendosi in Sardegna, avevano sempre e 

comunque risonanza universale. Manca cita Giuseppe Dessì che 

diceva ña parlare di se stessi si pu¸ essere universali, a parlare di 

altri si diventa provincialiò, per spiegare come la letteratura della 

Deledda proprio guardando il particolare riuscisse a raggiungere il 

cuore del resto del mondo. 



E il suo fu un successo, per i tempi 

planetario. Ce lo racconta Angela Guiso, 

critica letteraria e saggista, che ricorda 

come la Deledda venisse tradotta in 

America già agli inizi del secolo scorso. Il 

suo romanzo ñDopo il divorzioò fu pubblicato 

da Holt nel 1907, non senza difficoltà. Il 

finale originale non piacque allôeditore che 

ne chiese uno diverso. La Deledda lo 

scrisse pensando desiderasse un finale 

tragico, ma anche questo fu respinto, lei 

allora gli diede il desiderato lieto fine. Senza 

discutere, calandosi nelle attese 

dellôeditore. In quegli anni la letteratura si 

accompagnava al disegno, i romanzi erano illustrati, e la Deledda era 

abituata a collaborare con gli illustratori, non le 

sembrava quindi  inopportuno  farlo anche con lõeditore. 

Eppure nonostante questi esordi promettenti, la Deledda è rimasta 

poco conosciuta in America. Poche le traduzioni dei suoi libri. Mary 

Ann Witt e Martha Witt intendono colmare questo vuoto: nel 2019 è 

uscito ñIvyò nella loro traduzione e la prossima primavera uscir¨ ñLa 

danza della collanaò. Mary Ann Witt ricorda le difficoltà della Deledda 

a Roma: ñI suoi colleghi la prendevano in giro per il suo rapporto con 

il marito che vedevano subalterno e chiamavano scherzando Grazio 

Deleddoò. Pirandello scrisse il romanzo ñSuo Maritoò ispirato proprio 

al coniuge della scrittrice, Palmiro Madesani che si era dedicato 

completamente a sostenere lôattivit¨ della moglie. Lôeditore Treves 

non lo pubblicò per rispetto alla Deledda. Il romanzo uscì poi con 

Quattrini, ma dopo la prima edizione Pirandello lo ritirò dal mercato. 

Eô stato tradotto in inglese proprio da Mary Ann Witt. 



I lavori sono proseguiti con altri 

interventi, un incontro con insegnanti e 

studenti delle scuole superiori per la 

presentazione della funzione di Alexa, 

ñParole di Graziaò, con contenuti audio 

su Grazia Deledda. Gli appuntamenti di 

New York, promossi dal Comitato 

Istituzionale composto da Provincia e Comune di Nuoro, il Museo 

MAN, UniNuoro e Fondazione Banco di Sardegna, sono stati curati 

da Valeria Orani che ha sottolineato ñcome lôautrice abbia saputo 

superare i recinti della cultura maschilista. Il suo percorso creativo di 

artista e di donna attinge direttamente allôimportanza del ruolo 

femminile nella radice culturale sardaò. 

 

https://lavocedinewyork.com/new-york/2022/12/01/a-new-york-

lultima-tappa-delle-celebrazioni-per-i-150-anni-di-grazia-deledda/ 

 

 

 

 

 

 

 
 

https://lavocedinewyork.com/new-york/2022/12/01/a-new-york-lultima-tappa-delle-celebrazioni-per-i-150-anni-di-grazia-deledda/
https://lavocedinewyork.com/new-york/2022/12/01/a-new-york-lultima-tappa-delle-celebrazioni-per-i-150-anni-di-grazia-deledda/


 

 

EDICOLA EMIGRAZIONE / A NEW YORK CHIUSE 

CELEBRAZIONI PER 150 ANNI NASCITA GRAZIA DELEDDA 

 

 

Roma, 2 dic - Cone due giornate di studio che si sono chiuse ieri e la 

proiezione di "Grazia Deledda Revolutionary" della documentarista Cecilia 

Mangini, all'Istituto Italiano di Cultura di New York, si è reso omaggio 

all'eredità artistica ed alla figura della scrittrice a pochi giorni dalla data d... 

(© 9Colonne - citare la fonte...)  
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https://www.9colonne.it/389559/edicola-emigrazione-a-new-york-

chiuse-celebrazioni-per-150-anni-nascita-grazia-deledda#.Y5no73bMK5d 
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GRAZIA DELEDDA A NEW  YORK. 

DELEGAZIONE DI STUDI OSI E 

INTELLETTUALI SARDI PRESENTANO 

LA SCRITTRICE PREMIO  NOBEL 

ALLôISTITUTO DI CULTURA ITALIANO  
 

 

 

GRAZIA DELEDDA A NEW YORK: DUE GIORNATE DI STUDIO DEDICATE 
ALLE OPERE, ALLôEREDITÀ ARTISTICA E ALLA FIGURA 
RIVOLUZIONARIA DELLA SCRITTRICE  

Tappa eccellente quella newyorkese. Una delle mete più prestigiose 
tra quelle dedicate alla celebrazione del 150° della nascita di Grazia 
Deledda in giro per il mondo. Conferenza che si svolge nelle giornate 
del 30 novembre e 1 dicembre 2022 presso lôIstituto di Cultura Italiano, 
voluta dal comitato per le celebrazioni, presieduto dal giornalista e 
scrittore Anthony Muroni. Il gruppo di intellettuali sardi è composto da 
Dino Manca, docente di Filologia della letteratura italiana 
dellôUniversit¨ di Sassari, uno dei massimi esperti della scrittrice 



nuorese. Duilio Caocci, docente presso il Dipartimento di Lettere, 
Lingue e Beni Culturali dellôUniversit¨ di Cagliari. Angela Guiso, 
studiosa, scrittrice, editorialista. Matteo Porru, giovanissimo scrittore 
ed editorialista. Ilaria Muggianu, saggista, giornalista, autrice teatrale 
e televisiva. 

 
Il programma 
 
Il ricco programma per le celebrazioni dei 150 anni della nascita di 
Grazia Deledda arriva a New York. In collaborazione con NYU Casa 
Italiana Zerilli Marimò e Istituto Italiano di Cultura New York e con il 
patrocinio del Consolato Generale di New York, il  30 novembre e il 1 
dicembre si terranno due giornate di studio dedicate alle opere, 
allôeredit¨ artistica e alla figura rivoluzionaria di Grazia Deledda, prima 
e unica donna italiana Premio Nobel per la Letteratura (1926).  

Il 30 novembre alle 6:30 pm presso La Casa Italiana Zerilli Marimò ï 
NYU (24 W 12th St, New York, NY 10011) si terrà la prima parte del 
seminario, dedicato alla letteratura e alla divulgazione dellôopera 
letteraria di Deledda negli USA. La seconda parte del seminario, 
dedicato alla figura innovativa e rivoluzionaria di Deledda donna della 
contemporaneità si terrà il 1° dicembre con inizio alle ore 5:30 pm 
presso lôIstituto Italiano di Cultura (686 Park Ave, New York, NY 
10021) e si concluderà con la proiezione del documentario Grazia 
Deledda La Rivoluzionaria (italiano con sottotitoli in inglese) ultima 
opera della documentarista Cecilia Mangini che lo firma con Paolo 
Pisanelli. 

Il 1Á dicembre, sempre allôIstituto Italiano di Cultura ma la mattina, alle 
ore 11:00 am è in programma un incontro dedicato a insegnanti e 
studenti delle scuole superiori, e verr¨ presentata la skill Alexa ñParole 
di Graziaò, con contenuti audio sui luoghi e la vita di Grazia Deledda, 
tratti dalle sue opere. 

Costantino Tidu, Amministratore Straordinario della Provincia di 
Nuoro, capofila del comitato istituzionale delle celebrazioni 
deleddiane, afferma: ñLa tappa di New York, ¯ un traguardo 
particolarmente significativo per far incontrare la figura e le opere della 
scrittrice a un pubblico attento e competente come quello 
statunitenseò. 

Per Anthony Muroni, Direttore Artistico del Comitato, ñ¯ 
particolarmente importante che una città come New York, per la sua 
storia di libert¨, di difesa dei diritti civili e per lôattenzione al ruolo delle 
donne nella società, renda omaggio a unôautrice che non mise limiti 
alle donne e, prima di altre, intraprese la strada 



dellôautodeterminazione, proposta anche attraverso le donne 
raccontate nei suoi libriò. 

ñHo curato questi appuntamenti con lo sguardo rivolto al futuro. Il 
dialogo tra i relatori italiani e le più autorevoli studiose di Grazia 
Deledda nel Nord America apre la possibilità di considerare il lavoro 
rivoluzionario e universale dellôautrice sarda. Una fonte di ispirazione 
anche per le nuove generazioniò afferma Valeria Orani, curatrice a 
New York del ciclo di appuntamenti promosso dal Comitato 
Istituzionale composto da Provincia e Comune di Nuoro, il MAN, 
UniNuoro e Fondazione Banco di Sardegna.  

 

https://www.mediterraneaonline.eu/grazia-deledda-a-new-york-
delegazione-di-studiosi-e-intellettuali-sardi-presentano-la-scrittrice-
premio-nobel-allistituto-di-cultura-italiano/ 
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Grande successo per le 

celebrazioni di Grazia Deledda a 

New York 

 
CULTURA E SPETTACOLO 

   

OLBIA. Grande successo per gli eventi su Grazia Deledda realizzati a New York 

nei giorni scorsi. Quello statunitense era uno degli ultimi eventi internazionali del 

ricco programma di eventi promossi dal comitato istituzionale guidato dalla 

Provincia di Nuoro per celebrare i 150 anni dalla nascita della grande scrittrice 

sarda, unica donna italiana ad aver vinto il premio Nobel per la Letteratura. 

  

Il seminario dal titolo "Liberty meets Italian Grace - Conversations around the 

timeless work of Grazia Deledda" ha visto la partecipazione di Dino Manca 

(professore di Linguistica e Filologia Italiana presso il Dipartimento di Scienze 

https://www.olbianotizie.it/articoli/37-cultura_e_spettacolo


Umanistiche e Sociali dell'Università di Sassari) che ha parlato della Sardegna 

terra del mito e spazio dell'esistenza assoluta: i mondi di Grazia tra conflitto dei 

codici e universale concreto. La saggista, critica Letteraria editorialista Angela 

Guiso ha invece esplorato il mondo di Grazia Deledda in America: il mito 

rinasce. Dalla memoria del passato alla sfida di un nuovo libro.  Il tema della 

traduzione dei testi di Grazia Deledda è stato affrontato da Martha Witt 

(Scrittrice e Docente di scrittura creativa presso William Paterson University) e 

Mary Ann Witt, (Professoressa Emerita North Carolina State University). 

Simonetta Milli Konewko (Associate Professor e Direttrice del Programma di 

Italiano presso il Dipartimento Global Studies, Università del Wisconsin-

Milwaukee) ha parlato di ñKnowledge Crisis Resolution: Grazia Deledda, 

un'esperienza formativa a tutto tondoò. Delissa Raynold ha letto un estratto di 

Around the dinner table with Grazia (ñA tavola con Grazia- cibo e cucina 

nell'opera di Grazia Deleddaò) di Neria de Giovanni, tradotto da Simonetta Milli 

Konewko). I saluti istituzionali sono stati affidati al giornalista Anthony Muroni, 

direttore artistico delle celebrazioni deleddiane, mentre il seminario è stato 

moderato da Stefano Albertini, direttore Casa Italiana Zerilli Marimò ï NYU. 

 

L'Istituto Italiano di Cultura di New York è stato invece il teatro di un secondo 

evento, dal titolo ñSeeds of the future in the timeless work of Grazia Deleddaò, 

dedicato ai docenti e studenti italofoni delle scuole medie e superiori. La 

conversazione, introdotta dal direttore artistico Anthony Muroni, è stata 

moderata da Stefania Clegg Puxeddu insegnante ed esperta in bilinguismo e 

pluralismo culturale nell'educazione scolastica - tra i soci fondatori di InItaliano - 

Bilinguismo a New York. Hanno partecipato Matteo Porru, (autore di romanzi, 

saggi e racconti, inserito dalla stampa italiana fra i 25 under 25 più promettenti al 

mondo. Fra i tanti premi letterari vinti, la sezione Giovani del Premio Campiello 

nel 2019) e Ilaria Muggianu (saggista, giornalista, autrice teatrale e televisiva, 

esperta di Grazia Deledda Cura sul quotidiano La Nuova Sardegna la rubrica 

Letture di classe, spazio dedicato all'universo scolastico e universitario). 

  

In conclusione della conversazione insegnanti e studenti sono stati invitati a 

interagire con la skill Alexa "Parole di Grazia" Un servizio che permette di 



ascoltare i brani e di conoscere i luoghi della scrittrice attraverso una selezione 

di messaggi vocali accessibili da tutto il mondo. 

 

 

https://www.olbianotizie.it/articolo/52797-
grande_successo_per_le_celebrazioni_di_grazia_deledda_a_new_yo
rk 
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New York celebra Grazia Deledda: 
grande successo per gli eventi 
celebrativi il150nario dalla nascita 

 
 

NEW YORK ï Grande successo per gli eventi su Grazia Deledda realizzati a New York nei giorni 

scorsi. Quello statunitense era uno degli ultimi eventi internazionali del ricco programma di eventi 

promossi dal comitato istituzionale guidato dalla Provincia di Nuoro per celebrare i 150 anni dalla 



nascita della grande scrittrice sarda, unica donna italiana ad aver vinto il premio Nobel per la 

Letteratura. 

Il seminario dal titolo ñLiberty meets Italian Grace ï 

Conversations around the timeless work of Grazia Deleddaò ha 

visto la partecipazione di Dino Manca (professore di Linguistica 

e Filologia Italiana presso il Dipartimento di Scienze 

Umanistiche e Sociali dellôUniversit¨ di Sassari) che ha parlato 

della Sardegna terra del mito e spazio dellôesistenza assoluta: i 

mondi di Grazia tra conflitto dei codici e universale concreto. 

La saggista, critica Letteraria editorialista Angela Guiso ha 

invece esplorato il mondo di Grazia Deledda in America: il mito 

rinasce. Dalla memoria del passato alla sfida di un nuovo libro. 

Il tema della traduzione dei testi di Grazia Deledda è stato 

affrontato da Martha Witt (Scrittrice e Docente di scrittura 

creativa presso William Paterson University) e Mary Ann Witt, 

(Professoressa Emerita North Carolina State University). 

Simonetta Milli Konewko (Associate Professor e Direttrice del 

Programma di Italiano presso il Dipartimento Global Studies, 

Università del Wisconsin-Milwaukee) ha parlato di 

ñKnowledge Crisis Resolution: Grazia Deledda, unôesperienza formativa a tutto tondoò. Delissa 

Raynold ha letto un estratto di Around the dinner table with Grazia (ñA tavola con Grazia- cibo e 

cucina nellôopera di Grazia Deleddaò) di Neria de Giovanni, tradotto da Simonetta Milli Konewko). 

I saluti istituzionali sono stati affidati al giornalista Anthony Muroni, direttore artistico delle 

celebrazioni deleddiane, mentre il seminario è stato moderato da Stefano Albertini, direttore Casa 

Italiana Zerilli Marimò ï NYU. 

LôIstituto Italiano di Cultura di New York ¯ stato 

invece il teatro di un secondo evento, dal titolo 

ñSeeds of the future in the timeless work of Grazia 

Deleddaò, dedicato ai docenti e studenti italofoni 

delle scuole medie e superiori. La conversazione, 

introdotta dal direttore artistico Anthony Muroni, è 

stata moderata da Stefania Clegg Puxeddu 

insegnante ed esperta in bilinguismo e pluralismo 

culturale nellôeducazione scolastica ï tra i soci 

fondatori di InItaliano ï Bilinguismo a New York. 

Hanno partecipato Matteo Porru, (autore di romanzi, 

saggi e racconti, inserito dalla stampa italiana fra i 

25 under 25 più promettenti al mondo. Fra i tanti 

premi letterari vinti, la sezione Giovani del Premio Campiello nel 2019) e Ilaria Muggianu (saggista, 

giornalista, autrice teatrale e televisiva, esperta di Grazia Deledda Cura sul quotidiano La Nuova 

Sardegna la rubrica Letture di classe, spazio dedicato allôuniverso scolastico e universitario). 



In conclusione della conversazione insegnanti e 

studenti sono stati invitati a interagire con la skill 

Alexa ñParole di Graziaò Un servizio che permette 

di ascoltare i brani e di conoscere i luoghi della 

scrittrice attraverso una selezione di messaggi 

vocali accessibili da tutto il mondo. 

 

 
https://www.sassarinotizie.com/2022/12/02/new-york-celebra-grazia-deledda-grande-successo-

per-gli-eventi-celebrativi-il150nario-dalla-nascita/ 
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New York celebra Grazia Deledda: grande 

successo per gli eventi americani 

 
 
Grande successo per gli eventi su Grazia Deledda realizzati a New York nei giorni scorsi. 
Quello statunitense era uno degli ultimi eventi internazionali del ricco programma di eventi 
promossi dal comitato istituzionale guidato dalla Provincia di Nuoro per celebrare i 150 anni 
dalla nascita della grande scrittrice sarda, unica donna italiana ad aver vinto il premio Nobel 
per la Letteratura. Il seminario dal titolo "Liberty meets Italian Grace - Conversations around 
the timeless work of Grazia Deledda" ha visto la partecipazione di Dino Manca (professore 
di Linguistica e Filologia Italiana presso il Dipartimento di Scienze Umanistiche e Sociali 
dellôUniversit¨ di Sassari) che ha parlato della Sardegna terra del mito e spazio 
dellôesistenza assoluta: i mondi di Grazia tra conflitto dei codici e universale concreto.  
 
 La saggista, critica Letteraria editorialista Angela Guiso ha invece esplorato il mondo di 
Grazia Deledda in America: il mito rinasce. Dalla memoria del passato alla sfida di un nuovo 



libro. Il tema della traduzione dei testi di Grazia Deledda è stato affrontato da Martha Witt 
(Scrittrice e Docente di scrittura creativa presso William Paterson University) e Mary Ann 
Witt, (Professoressa Emerita North Carolina State University). Simonetta Milli Konewko 
(Associate Professor e Direttrice del Programma di Italiano presso il Dipartimento Global 
Studies, Università del Wisconsin-Milwaukee) ha parlato di ñKnowledge Crisis Resolution: 
Grazia Deledda, un'esperienza formativa a tutto tondoò. Delissa Raynold ha letto un estratto 
di Around the dinner table with Grazia (ñA tavola con Grazia- cibo e cucina nellôopera di 
Grazia Deleddaò) di Neria de Giovanni, tradotto da Simonetta Milli Konewko). I saluti 
istituzionali sono stati affidati al giornalista Anthony Muroni, direttore artistico delle 
celebrazioni deleddiane, mentre il seminario è stato moderato da Stefano Albertini, direttore 
Casa Italiana Zerilli Marimò ï NYU. 
 
  LôIstituto Italiano di Cultura di New York ¯ stato invece il teatro di un secondo evento, dal 
titolo ñSeeds of the future in the timeless work of Grazia Deleddaò, dedicato ai docenti e 
studenti italofoni delle scuole medie e superiori. La conversazione, introdotta dal direttore 
artistico Anthony Muroni, è stata moderata da Stefania Clegg Puxeddu insegnante ed 
esperta in bilinguismo e pluralismo culturale nellôeducazione scolastica - tra i soci fondatori 
di InItaliano - Bilinguismo a New York. Hanno partecipato Matteo Porru, (autore di romanzi, 
saggi e racconti, inserito dalla stampa italiana fra i 25 under 25 più promettenti al mondo. 
Fra i tanti premi letterari vinti, la sezione Giovani del Premio Campiello nel 2019) e Ilaria 
Muggianu (saggista, giornalista, autrice teatrale e televisiva, esperta di Grazia Deledda Cura 
sul quotidiano La Nuova Sardegna la rubrica Letture di classe, spazio dedicato allôuniverso 
scolastico e universitario). In conclusione della conversazione insegnanti e studenti sono 
stati invitati a interagire con la skill Alexa "Parole di Grazia" Un servizio che permette di 
ascoltare i brani e di conoscere i luoghi della scrittrice attraverso una selezione di messaggi 
vocali accessibili da tutto il mondo. 
 
 
https://www.gazzettasarda.com/contenuto/0/11/246402/new-york-celebra-grazia-deledda-
grande-successo-per-gli-eventi-americani 
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New York celebra Grazia Deledda 
Grande successo per gli eventi promossi per celebrare i 150 anni dalla 

nascita dell'autrice di Canne al Vento, unica donna italiana ad aver vinto il 

premio Nobel per la Letteratura 

 

 
 

Grande successo per gli eventi su Grazia Deledda realizzati a New York nei giorni scorsi. Quello 

statunitense era uno degli ultimi eventi internazionali del ricco programma di eventi promossi dal 

comitato istituzionale guidato dalla Provincia di Nuoro per celebrare i 150 anni dalla nascita della 

grande scrittrice sarda, unica donna italiana ad aver vinto il premio Nobel per la Letteratura. 

Il seminario dal titolo ñLiberty meets Italian Grace ï Conversations around the timeless work of 

Grazia Deleddaò ha visto la partecipazione di Dino Manca (professore di Linguistica e Filologia 

Italiana presso il Dipartimento di Scienze Umanistiche e Sociali dellôUniversit¨ di Sassari) che ha 

parlato della Sardegna terra del mito e spazio dellôesistenza assoluta: i mondi di Grazia tra conflitto 

dei codici e universale concreto. La saggista, critica Letteraria editorialista Angela Guiso ha invece 
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esplorato il mondo di Grazia Deledda in America: il mito rinasce. Dalla memoria del passato alla 

sfida di un nuovo libro.  Il tema della traduzione dei testi di Grazia Deledda è stato affrontato 

da Martha  Witt  (Scrittrice e Docente di scrittura creativa presso William Paterson University) 

e Mary  Ann Witt,  (Professoressa Emerita North Carolina State University). Simonetta Milli  

Konewko (Associate Professor e Direttrice del Programma di Italiano presso il Dipartimento Global 

Studies, Università del Wisconsin-Milwaukee) ha parlato di ñKnowledge Crisis Resolution: Grazia 

Deledda, unôesperienza formativa a tutto tondoò. Delissa Raynold ha letto un estratto di Around the 

dinner table with Grazia (ñA tavola con Grazia ï cibo e cucina nellôopera di Grazia Deleddaò) di 

Neria de Giovanni, tradotto da Simonetta Milli Konewko). I saluti istituzionali sono stati affidati al 

giornalista Anthony Muroni , direttore artistico delle celebrazioni deleddiane, mentre il seminario è 

stato moderato da Stefano Albertini , direttore Casa Italiana Zerilli Marimò ï NYU. 

LôIstituto Italiano di Cultura di New York ¯ stato invece il teatro di un secondo evento, dal titolo 

ñSeeds of the future in the timeless work of Grazia Deleddaò, dedicato ai docenti e studenti italofoni 

delle scuole medie e superiori. La conversazione, introdotta dal direttore artistico Anthony Muroni , 

è stata moderata da Stefania Clegg Puxeddu insegnante ed esperta in bilinguismo e pluralismo 

culturale nellôeducazione scolastica ï tra i soci fondatori di InItaliano ï Bilinguismo a New York. 

Hanno partecipato Matteo Porru , (autore di romanzi, saggi e racconti, inserito dalla stampa italiana 

fra i 25 under 25 più promettenti al mondo. Fra i tanti premi letterari vinti, la sezione Giovani del 

Premio Campiello nel 2019) ed Ilaria  Muggianu (saggista, giornalista, autrice teatrale e televisiva, 

esperta di Grazia Deledda Cura sul quotidiano La Nuova Sardegna la rubrica Letture di classe, spazio 

dedicato allôuniverso scolastico e universitario). 

In conclusione della conversazione insegnanti e studenti sono stati invitati a interagire con la skill 

Alexa ñParole di Graziaò Un servizio che permette di ascoltare i brani e di conoscere i luoghi della 

scrittrice attraverso una selezione di messaggi vocali accessibili da tutto il mondo. 

 

 

https://www.sardegnaierioggidomani.com/cultura/new-york-celebra-grazia-deledda/  

https://www.sardegnaierioggidomani.com/cultura/new-york-celebra-grazia-deledda/

